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Un corpo civile di pace per l’Unione Europea
L’importante investimento nell’ultimo bilancio UE per il corpo di solidarietà europeo è un passo 
nella direzione giusta dello scambio culturale e della promozione del volontario. Adesso l’Euro-
pa deve avere il coraggio di costruire ponti culturali nel mondo per veicolare il nostro modello 
di sviluppo sostenibile. Questo è possibile solo se si investe sulle relazioni tra i giovani europei 
e gli altri popoli attraverso una misura tesa a rafforzare le relazioni tra i protagonisti della ge-
opolitica mondiale. L’allargamento della misura del corpo di solidarietà europeo alla dimensione 
internazionale potrebbe significare il primo seme che gettiamo nella costruzione di un mondo più 
aperto e più solidale.

L’Europa come fattore nella politica globale
Una delle novità emerse dalle recenti elezioni per il rinnovo del Parlamento in Germania è costituita 
dal mutamento della posizione tedesca in merito alla riforma del Consiglio di sicurezza dell’ONU, 
massimo organo decisionale di questa Organizzazione, al quale gli Stati membri riconoscono la re-
sponsabilità principale per il mantenimento della pace e della sicurezza internazionale. Come è 
noto, il Consiglio di sicurezza comprende quindici membri, di cui cinque permanenti, aventi anche 
il c.d. diritto di veto su ogni delibera importante (Cina, Francia, Regno Unito, Russia, USA) e dieci 
non permanenti eletti dall’Assemblea generale dell’ONU per un biennio e non immediatamente 
rieleggibili. Riconoscere il seggio permanente all’UE sarebbe un importante segnale di fiducia 
nei confronti del ruolo politico che l’Unione europea potrebbe svolgere a livello internazionale.

Sciogliamo gli eserciti nazionali per una difesa unica europea
La pace ha un costo ed è quello della democrazia e della diplomazia. L’obiettivo dell’esercito 
unico europeo significa che le spese militari dei Paesi dovrebbero confluire nel fondo militare 
strategico europeo senza moltiplicare questo sforzo economico. Questa significa liberare risor-
se importanti per la rivoluzione ecologica che il nostro continente deve affrontare. Liberare i 
13 miliardi destinati al fondo strategico militare per agevolare il lavoro “verde”, l’abbattimenti 
delle emissioni nocive e sostenere l’economia circolare significa spingere la società verso il lavo-
ro buono, ecologico e sostenibile.

https://www.acli.it/animare-leuropa/


L’EUROPA
LA PROPOSTA DELLE ACLI

#animareleuropa

ANIMARE
L’EUROPA


